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INTRODUZIONE 
 
Nel 2013 abbiamo effettuato una ricerca per valutare l'efficacia dei trattamenti di biodinamica craniosacrale 
basandoci su un grande gruppo di clienti e studenti. Eravamo interessati a ricevere dei feedback 
relativamente all’efficacia, ma anche agli effetti sullo stress, sulla crescita personale, sulle condizioni 
generali di salute e benessere. Abbiamo effettuato 237 interviste, in un periodo di 6 mesi, a persone che 
avevano ricevuto almeno 5 sessioni di biodinamica craniosacrale. 
 
Il campo della biodinamica craniosacrale (BCS) un campo di esperienza che sta rapidamente crescendo ed 
evolvendosi. Uno dei suoi principali benefici consiste nell’aumentare il senso di benessere complessivo del 
cliente. Negli anni la pratica biodinamica ha radicalmente mutato le proprie metodologie, spostandosi dai 
tradizionali modelli biomeccanici dell’osteopatia e del craniosacrale verso una pratica che enfatizza la qualità 
del campo relazionale, la presenza mentale o mindfulness, la quiete, la compassione ed una particolare 
consapevolezza dalla qualità non direttiva nel tocco. Con un’applicazione creativa dei principi biodinamici di 
trattamento si sono ottenuti risultati positivi nella percezione che il cliente ha della propria salute e nella 
capacità di autoregolazione sia a livello fisico che emozionale. 
 
L’intenzione del nostro sondaggio sulla biodinamica craniosacrale era quello di esplorare in modo ampio la 
percezione che i clienti hanno dei benefici delle sessioni di BCS. In particolare eravamo interessati a 
monitorare la riduzione e la capacità di gestire lo stress, la percezione della gioia nella vita, l’aumento della 
capacità di essere presenti nel corpo e la consapevolezza delle sensazioni, come pure gli effetti complessivi 
rispetto a ciò che i clienti riportavano come loro stato di salute. 
 
Lo studio si è fondato su una semplice intervista informale, pertanto non possiede il carattere di uno studio 
scientifico. Tuttavia ha raggruppato un campione rappresentativo di soggetti ed ha aperto una finestra su 
come il pubblico percepisce la biodinamica craniosacrale. Nel report che segue riassumeremo e discuteremo 
i risultati più significativi. I dati raccolti nel sondaggio sono disponibili in dettaglio previo contatto. 
 
 
 

RIASSUNTO DEI RISULTATI 
 
La tavola 1 riassume in percentuali le risposte dei 237 intervistati, valutate su una scala da 0 a 5. (0) è il 
punteggio più basso, equivale anche a niente, mentre (5) è il punteggio più alto, che equivale anche a 
moltissimo. Per la nostra discussione abbiamo considerato una “percentuale decisamente positiva” la somma 
delle risposte con i punteggi più alti, ossia 4 più 5. 
  
La tavola 2 riassume in percentuali le risposte degli intervistati a domande che avevano una risposta a scelta 
multipla tra sì – no – non rilevante.  
 
 
 



 
Tavola 1 _ Benefici delle sessioni di biodinamica craniosacrale 

Percentuale delle risposte tra 0 e 5 
Domande del sondaggio 

0 1 2 3 4 5 

Senti che la condizione per cui hai 
richiesto sessioni di biodinamica 
craniosacrale (BCS) è migliorata? 

1% 0% 2% 12% 47% 38% 

Senti che grazie alla BCS la tua 
relazione con queste tematiche o 
problemi è migliorata? 

0% 0% 0% 9% 33% 58% 

Senti che la BCS ha facilitato un 
generale processo di miglioramento 
della tua salute?  

0% 0% 1% 8% 27% 64% 

Credi che la BCS abbia influenzato la 
tua crescita personale? 

0% 2% 0% 6% 28% 64% 

Senti che grazie alla BCS hai una 
maggiore consapevolezza del corpo 
(body mindfulness) e e delle tue 
sensazioni? 

0% 0% 2% 9% 21% 68% 

 
 

Tavola 2 – Ulteriori benefici delle sessioni di biodinamica craniosacrale 

Percentuale di risposte si/no 

Domande del sondaggio 
Non 

rilevante 
No Si 

Senti che la biodinamica craniosacrale (BCS) influenza 
positivamente la tua capacità di gestire lo stress? 

4% 1% 94% 

Senti che la BCS influenza positivamente il senso di tensione 
generale? 

3% 1% 96% 

Senti che la BCS influenza positivamente il senso di felicità? 10% 2% 88% 

Raccomanderesti la biodinamica craniosacrale ad altri? 0% 0% 100% 

 
 

DISCUSSIONE 
 
Una delle domande più importanti che abbiamo posto riguardava l’efficacia. Le persone sentono che il 
trattamento biodinamico le aiuta a migliorare le condizioni delle quali si lamentano? Le tematiche per le 
quali le persone hanno richiesto il trattamento craniosacrale erano molto diverse.  
 
Abbiamo scoperto che l’85% dei clienti ha percepito che le loro condizioni erano migliorate in modo 
rilevante e ci ha sorpreso scoprire che per il 91% era migliorata molto anche la loro relazione con i propri 
problemi. Questo significa che le persone che ricevono trattamenti non solo si sentono meglio, ma anche se 
non si “sentono meglio” hanno una relazione migliore con le loro difficoltà. Questo secondo risultato è 
particolarmente interessante per gli operatori di biodinamica craniosacrale perché getta luce su quanto i 
nostri clienti attuali stiano diventando consapevoli della natura della loro relazione con il loro mondo 
interiore, e di quanto sia importante continuare ad esercitare la mindfulness e ad essere un testimone ricettivo 
e non giudicante.  
 
Uno dei problemi maggiormente discussi oggi nella nostra società è lo stress, che come sappiamo ha un 
impatto molto negativo sulla salute. Abbiamo chiesto ai nostri clienti se secondo la loro percezione i 
trattamenti di craniosacrale avessero influenzato positivamente la loro capacità di gestire lo stress. Il 94% 
ha risposto di sì. Abbiamo scoperto che per il 96% dei clienti i trattamenti avevano allentato la tensione, e 



l’89% aveva acquisito una maggiore presenza nel corpo (body mindfulness) e più consapevolezza delle 
proprie sensazioni. Questo dato mette in evidenza il fatto che le sessioni di biodinamica riescono a creare un 
ambiente sicuro e di sostegno, nel quale il cliente impara ad autoregolarsi e a rilasciare stress e trauma. 
Riteniamo che il cliente attivi queste capacità di auto-guarigione, in parte, attraverso il rispecchiamento dei 
sistemi nervoso e cardiovascolare dell’operatore, nella loro capacità di autonomia. L’operatore si impegna 
nell’autoregolazione e nella co-regolazione attraverso il mantenimento di una condizione di radicamento, la 
cosciente percezione tridimensionale del corpo, l’osservazione dei fenomeni che emergono e l’orientamento 
alla quiete e ai ritmi sottili e lenti del campo (respirazione primaria).  
 
La percezione di questi ritmi sottili, lenti e simili ad un respiro (respirazione primaria) è connessa anche al 
mantenere un costante orientamento al tempo presente e allo spazio, con un campo percettivo ampio. La 
percezione dei fenomeni della respirazione primaria facilita la regolazione delle emozioni ed è stato 
osservato che ha anche l’effetto di generare coerenza.  
 
Ci interessava anche capire come le persone si sentivano riguardo al loro processo di crescita personale 
durante il trattamento. Nelle sessioni individuali il cliente viene invitato ad assestarsi e a diventare 
consapevole, senza reazioni, dei fenomeni che emergono dall’interno, come sensazioni, immagini, 
sentimenti, pensieri. Negli ultimi 10 anni di pratica abbiamo osservato che il trattamento può anche 
rappresentare per il cliente un addestramento ad essere una presenza non reattiva. Questo, unitamente alle 
specifiche qualità del tocco, alla quiete e al campo relazionale che offriamo come operatori, può facilitare 
profonde trasformazioni. Volevamo comprendere fino a che punto i clienti erano consapevoli di questo e 
attraverso il nostro sondaggio abbiamo scoperto che il 92% delle persone si sono rese conto che le sessioni 
hanno influenzato la loro crescita personale e che l’ 88% ha risposto sì alla domanda in cui veniva chiesto 
se avessero percepito un aumento della loro sensazione di felicità. Questa informazione, secondo noi, 
potrebbe essere utile per capire come accade il processo di auto-guarigione e potrebbe suggerire una 
correlazione positiva tra la crescita personale e la guarigione nel contesto biodinamico. È un fatto rilevante 
che il 91% degli intervistati abbia riferito che il processo ha facilitato in modo significativo il 
miglioramento della loro salute.  
 
Nel sondaggio abbiamo anche cercato di valutare quale degli elementi del setting biodinamico abbia 
determinato in maniera più significativa il risultato del processo di trattamento. Abbiamo preso in 
considerazione fattori come i benefici del rilassamento profondo, i cambiamenti dell’energia dovuti al 
contatto, la qualità di presenza dell’operatore e l’empatia portata nella relazione, l’effetto placebo e la 
volontà di cambiare del cliente. Abbiamo riscontrato che tutti questi fattori erano rilevanti per i nostri clienti, 
con l’eccezione dell’effetto placebo, che è stato indicato come significativo solo dal 6%. Quasi tutti (98%) 
hanno riferito di ritenere che la qualità di presenza dell’operatore abbia giocato un ruolo importante. 
 
Dopo aver ricevuto ed analizzato tutte le interviste, abbiamo deciso di separare quelle compilate da clienti 
comuni, da quelle compilate da clienti che erano anche studenti di craniosacrale. Ci siamo resi conto che in 
questo caso il campione poteva non essere obbiettivo, giacché studenti che compilano un questionario 
potrebbero essere di parte rispetto all’efficacia della disciplina. Tuttavia abbiamo trovato che le risposte 
erano davvero molto simili, con deviazioni nella norma tra i due gruppi. In verità l’analisi ha mostrato che i 
clienti regolari tendono ad essere leggermente più positivi ed entusiasti riguardo ai risultati degli studenti. 
Questi dati estremamente positivi potrebbero anche essere influenzati dal fatto che clienti con un’esperienza 
negativa non abbiano voluto dedicare del tempo a compilare una lunga intervista riguardo a qualcosa che non 
avevano trovato utile. Il sondaggio conteneva molte domande; se avessimo posto meno domande e dato 
meno possibilità di risposta avremmo probabilmente avuto un tasso di risposte più alto. 
 
 
 

NOTE SULLA METODOLOGIA 
 
Una versione iniziale del sondaggio è stata lanciata in Italiano, nel maggio del 2013, con una lunga lista di 
domande stillata da Paolo B. Casartelli e che erano state discusse dal team del Centro Biodinamica 
Craniosacrale C.B.C. Una seconda versione abbreviata del sondaggio è stata redatta in Inglese e diffusa nel 
luglio 2013. Dobbiamo a Michael Shea Ph.D. l’editing di alcune domande di questa versione inglese. I 



risultati presentati in questo articolo tengono conto di entrambe le versioni del sondaggio e solo delle 
domande che erano uguali nelle due versioni italiana ed inglese. Questo è stato fatto per valutare le domande 
con il maggior numero di risposte possibili e mantenere il massimo della coerenza possibile. 
  
Abbiamo raccolto i dati in un periodo di 6 mesi, fino alla fine di dicembre 2013, intervistando 237 soggetti 
che avevano ricevuto un minimo di 5 sessioni di biodinamica craniosacrale. In realtà i soggetti italiani 
dovevano aver ricevuto un minimo di 10 sessioni, per i soggetti inglesi bastava aver ricevuto 5 sessioni per 
partecipare allo studio. 
 
I sondaggi sono stati raccolti invitando i clienti a compilare dei moduli stampati o dei questionari online 
caricati su Google Forms, mantenendo la riservatezza sulla loro identità. Approssimativamente la metà dei 
clienti che hanno partecipato al sondaggio vivono in Italia, l’altra metà vivono in Inghilterra, Stati Uniti, 
Svezia, Sud Africa, Danimarca, Francia, Spagna, Germania, Australia e alcuni altri paesi. Numerosi 
insegnanti, associazioni e operatori di tutto il pianeta ci hanno aiutato a distribuire il sondaggio, a mano o per 
email, invitando la loro base di contatti a partecipare, senza fare discriminazioni nella scelta dei soggetti. 
Alcune persone hanno partecipato spontaneamente all’intervista online seguendo i link sul nostro sito web e 
sulle nostre pagine Facebook. I moduli sono stati rispediti in maniera anonima, con l’uso di un nickname, al 
Centro Biodinamica Craniosacrale C.B.C. e i risultati sono stati progressivamente analizzati da Annamaria 
Grandis usando comuni modelli statistici. 
 
Se desiderate collaborare a progetti di ricerca, partecipare al prossimo sondaggio o semplicemente 
condividere suggerimenti, per favore non esitate a contattarci1. Una infografica che riassume i risultati della 
ricerca è scaricabile dal nostro sito web: www.centro-craniosacrale.it 
 
 
 

CONCLUSIONE 
 
Questo studio, nonostante i limiti dovuti alla sua forma, ha rivelato delle tendenze interessanti nel nostro 
settore, e ci ha offerto degli indicatori sorprendentemente positivi. Le persone che ricevono trattamenti di 
biodinamica craniosacrale ne ricevono effetti molto benefici. Hanno un senso di maggiore benessere, 
miglior capacità di gestire lo stress e percepiscono che la loro salute migliora. Vogliamo enfatizzare che le 
qualità della presenza dell’operatore, della quiete, del campo relazionale all’empatia, come pure la pratica 
della presenza mentale su cui si basa il processo biodinamico, giocano un ruolo nel determinare i risultati del 
trattamento. Più informazioni sulla metodologia della nostra pratica si trovano nel poster e nel libro 
Biodinamica craniosacrale basata sulla Mindfulness in 12 Passi. 
 
A nostro avviso sarà utile condurre ulteriori ricerche allo scopo di approfondire la comprensione delle 
tematiche emerse dal nostro sondaggio. I risultati giustificano la continuazione dello sforzo di quantificare la 
motivazione del cliente, e di scoprire maggiori dettagli sulla qualità dei risultati e sulla soddisfazione. La 
biodinamica craniosacrale nella sua essenza è una pratica di presenza mentale (mindfulness) fatta tra due 
persone. Varrebbe la pena di investire nella ricerca per comprendere come quiete e percezione consapevole 
(mindful) della respirazione primaria – in una situazione di relazione e di contatto fisico - influenzino in 
modo peculiare i nostri sistemi nervoso, cardiovascolare, endocrino, immunitario, il metabolismo e in 
generale la fisiologia. 
 
 
 
**Si ricorda che i principi su cui si basa la tecnica craniosacrale biodinamica non sono stati pienamente verificati e 
riconosciuti dalla medicina convenzionale. Questa intervista riporta solamente i risultati di un sondaggio e non 
costituisce una ricerca formale sull’efficacia del craniosacrale. La biodinamica craniosacrale non vuole sostituire 
alcuna diagnosi o terapia medico-sanitaria, ma opera unicamente per promuovere il senso di benessere e l’aumento 
della vitalità. 

                                                 
1 Contatto mail: info@centro-craniosacrale.it e contattomidful@gmail.com 
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